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IL CONCISTORO 

Roma, 18 marzo 1895. 

La Santità di Nostro Signore Papa Len- 
ne XIII questa mattina ha tenuto nel Pa- 
lazzo Apostolico Vaticano il Concistoro Se- 
greto, nel quale 1’ E.mo e R.mo Signor Card. ' 
Ruffo-Scilla, terminato l’officio di Camer- 
lenge del Sacro Collegio, ha presentato la 
solita Borsa a Sua Beatitudine, che si è 
degnata passarla all’ E.mo e R.mo Signor 
Card. Di Pietro. Quindi Sua Santità, pre- 
messa un’ allocuzione sulla e'ezione ‘e po- 
stulazione del novello Patriarca di Babilo- 

. nia dei Caldei, fatta il 28 ottobre 1894 dai 
Vescovi di quella razione adunatisi sino- 
dalmente nella Chiesa della B. V. presso 
il Convento dei Monaci di $, Ormisda in 
Alkosch, si è degnata di confermare la 
stessa elezione e proporre la 

Chiesa Patriarcale di Babilonia dei Caldei, 
per Monsignor Giorgio Ebed: Jesu Khayyath,- 
promosso dalla sede di Amida o Diarbek r, 
dello stesso rito. 

Si è poi degnata Sua Santità provvedere 
quanto appresso : 

Chiesa Metropolitana di Catania, per 
Mons. Giuseppe Francica Nava di Bontifé, 
Nunzio Apostolico nel. Belgio, promosso 
dalla Chiesa titolare Arcivescoviledi Eraclea. 

Chiesa Metropolitana di Fogaras ed Alba 
Giulia, di rito Greco Rumeno, per Mons. 
Vittore Mihàlyi de Apsia, promosso dalla 
Chiesa Cattedrale di Lugos, dello stesso rito. 

Chiesa titolare Arcivescovile di Scitopoli, 
per Mons. Mariano Gavasci; dei. Minori 
Cappuccini, promosso dalla Sede-Uattedrale 
di Norcia. 

Chiesa titolare Arcivescovile di Sardi, per 
Mons. Giovanni Ponzi promosso dalla Chiesa 
titolare Vescovile di Metropoli. 

Chiesa Metropolitana di Durango, nel 
Messico, pel R. D. Giacomo Zubiria y Man- 
zanera, di Durango, dottore in sacra teo- 
logia, ivi Canonico della Metropolitana e 
Vicario Capitolare. 

Chiesa titolare Vescovile di Neocesarea, 
per Mons. Luigi Lazzareschi, traslato dalla 
Sede Cattedrale di Gubbio. 
Chiesa Uattedrale di Gubbio, per Monsi- 

govr Macario Sorini, traslato dalla Chiesa 
titolare Arcivescovile di Filippopoli. 

Chiesa Cattedrale di Como, per Mons. 
Teodoro Ernesto Maria Valfrè. di. Bonzo, 
traslato dalla Sede Cattedrale di Cuneo. 

Chiesa Cattedrale di Foligno, per Mons. 
‘Carlo Bertuzzi, traslata dalla. Sede Catte- 
drale di ‘Rieti, 

Chiesa Cattedrale di Cattaro, per Mons. 
Francesco Uccellini, traslato dalla Chiesa 
titolare Vescovile di Benda. 

Chiesa Cattedrale di Città della Pieve, 
er Mons. Giovanni Tacci Porcelli, del- 

l'Accademia dei Nobili Ecclesiastici, archi- 

diocesano di Fermo, patrizio di Tolentino, 
Prelato Domestico di Sua Santità, Abbre- 
viatore del Pareo Maggiore, dottore in sa- 
cra teologia e in ambe le leggi, Membro 
della Commissione Pontificia delle Scuole, 
Deputato e Direttore spirituale di .varii 
monasteri e eongregazioni, Fondatore ed 
Assistente ecclesiastico della Pia Società 
giovanile detta des Paggi di S. Luigi. 

Chiese Cattedrali junite di Cagli e Per- 
gola, per Mons. Giuseppe Maria Aldanesi, 
di Corneto Tarquinia, Cameriere segreto 
sopranumerario di Sua Santità, dottore in 
filosofia, sacra teologia e ambe le leggi, 
Censore dell’Accademia teologica romana, 
Membro delle Accademie di Liturgia e di 
Religione Cattolica, in patria Arcidiacono 
della Cattedrale, Esaminatore pro-Sinodale 
e pro-Vicario Generale. 

Chiese Cattedrali «unite di Fabriano e 
Matelica, pel R. D. Aristide Golfieri, dio- 
cesano d’ Imola, ivi Canonico Prebendato 
della Cattedrale ‘ed Esaminatore pro-Sino- 
dale. 

Chiesa Cattedrale di Rieti, pel R. D. 
Bonaventura Quintarelli, di Bagnorea, dot- 
tore in filosofia, sacra tevlogia ed ambe le | 
leggi, in patria Canonico tevlogo dslla Cat- 
tedrale, Esaminatore, Convisitatore  dioce- 
sano, Deputato del seminario e Direttore 
Spirituale del Collegio dei Minori Conven- 
tuali per le missioni estere. 

Chiesa Cattedrale di Forlì, pel R. D. Rai- 
mondo Iaffei, archidiocesano di Fermo, ivi 
Esaminatore pro-Sinodale, Parroco dei S$. 
Cosma, Damiano e Caterina, Direttore Spi- 
rituale del Monastero del Bambino Gesù, 
e Canonico onorario della Collegiata di S, 
Michele Arcangelo. 

Chiesa Catteprale di Tivoli, pel R. P.M. 
Guglielmo Maria, al secolo Mariano 

D’ Ambrogi, di Roma, dell’ Ordine Eremi- 
tano di S. Agostino, dottore in sacra .teo- 
logia, Consultore della Sacra Congregazione 
dell’ Indice, Definitore Generale nel. suo 
Ordine, e Sotto-Sagrista Pontificio. 

Chiesa Cattedrale di. Norcia, pel R. P. 
Nicola da. Civitella,, al secolo. Domenice 
Ranieri,  dionesano di Todi, dei Minori Ki- 
formati, nel suo Ordihe Lettore di. bello 
lettere, filosofia eteologia, Provinciale della 
Provincia Seratica di Assisi. 

Chiesa Cattedrale dei Marsi, pel R. D. 
Angelo Maria. Aloisio archidiocesano di 
Aquila, ivi Professore di letteratura italiana 
latina e greca, Arciprete-Parroco di S. 
Pietro a Ueppito, Kisaminatore pro-Sinodale, 
Moderatore Spirituale di tutti i Monasteri 
di Aquila, 

Chiese Cattedrali unite di Molfetta, Gio- 
vinazzo e ‘l'erlizzi, pel ‘Rf. D. Pasquale Pi- 
cone, diocesano di Aversa, ivi Canonico 
della Cattedrale, Esaminatore pro-Sinodale 
e pro-Vicario Generale. 

Chiesa Cattedrale di S. Severo, pel R. P. 
BonaveLtura, al:secolo Antonino (Gargiulo, 
dei Minori Cappuccini, ‘“archidiocesano di 
Sorrento, nel suo Ordine Lettore emerito e 
‘Definitore della provincia napoletana, Guar- 

diano del convento di S. Agnello, in Sor- 
rento Esaminatore pro-Sinodale e Socio 
fondatore dell’ Accademia degli Umili di S. - 

. Tommaso. 
Chiesa Cattedrale di Saluzzo, pel R. D. 

Mattia Vicario, archidiocesano di Vercelli, 
dottore in sacra teologia, Canonico Teologo 
e Cantore Maggiore della Basilica Metro- 
politana di Vercelli, ivi Professore di Sa- 
era Scrittura nel Seminario, ed Esaminatore 
pro-Sinodale. 

Chiesa Cattedrale di Mantova, pel R. D. 
Paolo Carlo Francesco  Origo, di Milano, 
ivi Preposito. della Congregazione degli 
Oblati. 

Chiesa Cattedrale di Sebenico, pel R. D. 
Matteo Zannoni, diocesano di Spalato, dot- 
tore in sacra teologia, Arciprete parroco 
ed Abate in Trau. 

Chiesa Cattedrale di Augusta o Augsburg, 
in Baviera, pel R. P. Pietro, al secolo Luigi | 
Hoetzl, di Monaco, Ministro Provinciale 
dei Minori Riformati in Baviera. 

«Chiesa Cattedrale di Vera Cruz 0 Ialapa, 
nel Messico, pel R. I). Gioacchino Arcadio 
Pagaza, archidiocesano di Messico, bacel- 
lire in filosofia ed in ambe le leggi, in : 
Messico Canonico della Metropolitana, Se- 
gretavio generale Arcivescovile e Rettore | 
del Seminario. 

Chiesa Cattedrale di Tolima, in Colom- ‘ 
bia, recentemente eretta da Sua Santità, 
pel R. D. Stefano Rojas, diocesano di Po- 
payan, già alunno del collegio l'io Latino 
Americano del Sud in Roma, Parroco di 
Timana nella regione di ‘l'olima, 

Chiesa titolare Vescovile di Zeugma, per 
Mons. HRaffaele Rossi, archidiocesano di 

Benevento, Protonotario Apostolico ad 

instar participantium, dottore in filosofia 

e-in sacra teologia, in Taranto ‘Vicario 
generale e Prefetto della Congrega del Car- 
mine, deputato Coadiutore con futura suc- 
cessione di ‘Mons. Nicola De Simone, Ve» 
scovo di’ Bova. 

Chiesa titolare Vescovile di Nilopoli pel 
R. D. Teodosio Maria Gargiulo, di Lecce, 
ivi Canonico della’ Cattedrale, ‘Rettore e 
Professore di lettere nel Seminario, Cu- 
stode del conservatorio delle Pentite e‘Ret- 
tore spirituale di varie Congregazioni, de- 
putato Coadlutore con futura successione 
di Mons. Tonimaso Montefusco, Vescovo 
di Oria. 

Chiesa titolare Vescovile di: Samosata, 
pel R. D. Enrico Grazioli, archidiocesano 
di Bologna, in Ferrara Preposto della Me- 
tropolitana e pro-Vicario SO depu- 
tato Ausiliare dell’ &.mo e R.mo, - ig. Card. 
Egidio Mauri, Arcivescovo di Ferrara. 

Chiesa titolare Vescovile di Daulia, pel 
R. D. Amerigo Cialente, archidiocesano di 
Aquila, dottore in ‘diritto canonico, Cano- 
nico l’enitenziere della Metropolitana di 
Aquila, Esaminatore Sinodale, e Promotore 
fiscale della Curia, deputato Ausiliare di 
Mons. Francesco Paolo Carrano, Arcive- 
scovo di Aquila, 

Chiesa titolare Vescovile di Colonia, pel 
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— Sinceramente, rispose Matteo, con una 
prontezza in lui poco: abituale, mi era ve- 
nuta la stessa idea. T'entate, io vi assecon- 
derò ben volentieri se posso. 

Tbrahim, dopo il pasto, era andato a se- 
dersi un po’ più indietro degli altri, sopra 
un piccolo mouticello erboso. Tale circo- 
stanza favoriva il progetto del giovane 

‘ Guillem. 
— Venite, diss' egli al compagno. 

Matteo lo seguì. bia 
Ibrahim accolse i due giovinotti con un 

sorriso grave, e loro fece. posto ai suoi 
fianchi. 

— Non siete dunque.troppo stanchi ? do- 
«mandò egli. 

— La fatica è scomparsa, rispose Barna- 

ba-Biagio, Ma giacchè voi sembrate disposto 

ad ascoltarci, permettetemi di rivolgervi 

una prima domanda. ; È 

— Molte, e lo. desiderate, riprese il.ve- 

gliardo collo stesso grave sorriso. ; 

— Noi vorremmo sapere come dobbiamo 
chiamarvi: perchè se siete rajah, per esem- 

pio, una troppo grande famigliarità potrebbe 

forse otiendervi, ©, nondimeno, convenite 

che la nostra parola « signore » discorda 
singolarmente quando è unita al nome di 
Ibrahim. 

—-lo sono rajah, ‘infatti: il sultano 
Mouley-Hadim m° ha onorato di questo ti- 
tolo nel giorno stesso, in cui elevò Giacomo 
Guillem a questa dignità. 

— Davvero, esclamò il giovinotto, mio... 
il signor Giacomo Guillem è rajah! Noi 
non ce l’aspettavamo; le sue lettere non ne 
parlavano. 

— Ciò importava poco, senza dubbio, ai 
suoi progetti, disse Matteo, 

— Avete ragione, signore, approvò il ve- 
gliardo. In Francia è un titolo senza signi- 
ficato, A Borneo dà certi privilegi ;. ma non 
vi occupate punto di ciò e chiamatemi sem- 
plicemente Ibrahim, ve ne prego. 

— Ebbene! Ibrahim, disse Barnaba-Bia- 
gio, incoraggiato dall'aria affabile del ve- 
gliardo ; io sio «per oltrepassare forse i li- 
miti delle domande, che ci sono permesse ; 
ma, se potete, rispondetemi. 

— Se lo posso, risponderò. È 
— Vi è possibile dirci in seguito a quali 

avventure avete incontrato il signor Guil- 
lem? Da quanto tempo lo conoscete? Qual’ è 
la nen attuale posizione alla corte del sul- 
tano 

mande siano unicamente dettate dalla c'1- 
riosità, disse a sua volta Matteo, l’otete 

‘Sede Cattedrale di Foligno. 

ben ricordare la nostra meraviglia, allorchè, 
dopo avervi veduto calmare Vraio, ci ri- 
volgeste la parola nel nostro idioma! Del 
resto ne siamo felicissimi, perchè non è 
troppo facile comprendere i Malesi, nè farsi 
loro intendere. Mi perdonerete dunque se, 
al primo momento, mostral un poco di 
diffidenza. 

—. Non vi scusate, disse Ibrahim, tale 
diffidenza era troppo giustificata. In quanto 
alle vostre domande, ed a quelle dell'amico 
vostro, io me le aspettava. Rispondo senza 
difticoltà. Voglio informarvi di ciò che so, 
od almeno di quello che non può affatto 
disturbare i progetti del mio amico. Pre- 
Statemi tutta la vostra attenzione. 

« Non ho spesso occasione di parlare 
francese; perciò mi conviene, avete dovuto 
notarlo, ricercare un po’ le mie parole. 

I due giovinotti si avvicinarono vieppiù 
ad Ibrahim, che diede un'occhiata dal lato 
della brigata. Soddisfatto del suo esame, 
prese la, parola. 

—. Kro marinaio, diss’egli. Facevo parte 
dell'equipaggio nella nave, sulla quale avea 
preso servizio Giacomo Guillem. Viveramo 
come amicì e, lungo parecchi mesi, abbiamo 
percorso in tutti 1 sensi i mari dell'India, 

: delia Cina e di Giava. 
— Non vogliate supporre che queste do- | « Un giorno, in cui la nostra nave si tro- 

vava all'altezza della piccola isola di Singa- 

pore ci colse uno spaventevole tifone, 

R. D. Giacomo Costamagna, archidiocesano 
di Torino, Provinciale dei. Salesiani. nella 
repubblica Argentina, licenziato in «sacra 
teologia, deputato Vicario Apostolico: di 
Mendez e Qualaquiza, nell’ Equatore. 

Dopo ciò Sua Santità ha. pubblicato la 
provvista delle. seguenti Chiese già fatta 
per Breve: 

Chiesa Metropolitana di Porto Principe, 
in Haiti, per Mons. Giulio Tonti, traslato 
dalla Chiesa titolare Arcivescovile di Sardi. 

Chiesa titolare. Arcivescovile di. Amida 
per Mons. Francesco Sogaro, promosso 
dalla Chiesa titolare Vescovile di Trape- 
zopoli, na 

Chiesa : Metropolitana di. Adelaide, nel- 
l'Australia, per Mons. Giovanni 0’ Reilley, 
promosso dalla Sede Cattedrale. di. Port- 
Augusta. 1 

Chiesa titolare Arcivescovile. di Cesarea 
del Ponto, per Monsignor Antonio Buglione, 
promosso dalla Chiesa. titolare Vescovile 
di Daulia, deputato Coadiutore con futura 
successione di Monsignor Salvatore Nappi, 
Arcivescovo di Conza ed Amministratore 
perpetuo di Campagna. i 

Chiesa Metropolitana di S. Bonifacio nel 
‘anadà, per Monsignor Luigi Filippo Ade- 
lardo Langevin. CRA 

Chiesa titolare Vescovile di Trapezopoli, 
per Monsignor Bartolomeo Woodlock, tra- 
slato dalla Sede Cattedrale .di \Ardagh in 
Irlanda. 

Chiesa Cattedrale di, Cracovia, per Mon- 
signor Giovanni Kniaz de. Kolzielsko Pu- 
zyna, traslato dalla Chiesa titolare  Vesco- 
vile di Memfi. pere 

Chiesa Cattedrale di .S. Giovanni di Ter- 
ranuova; per Monsignor , MicheleFrancesco 
Howley, traslato dalla ;Chiesa titolare Ve- 
scovile di Amastri. Pci 

Chiesa titolare Vescovile di Zama, ge 
Monsìgnor Albino Angelo Pardini dei  Ca- 
nonicì Regolari Lateranensi, traslato dalla 

. Chiesa Cattedrale di Elphin, in Irlanda, 
pel K. D. Giovanni Clancy. A 

Chiesa Cattedrale di Cuernavaca, nel 
Messico, pel D. Fortino Ippolito Vera,-ar- 
chidiocesano di Messico,‘ Canonico ‘della 
Chiesa Collegiata di Guadalupe. î 

Chiesa, Cattedrale di Belem de' Parà, nel © — 
Brasile, pel R. D. Emmanuele Castilbo | 
BrandaÒ, diocesano di Olinda, Parroco della 
città di Alagdas. 

Chiesa Cattedrale della SS. Assunzione,- 
del Paraguay, pel R. D. Sinfariano . Boga- 
rin, della stessa diocesi, già Parroco .di 
quella Cattedrale, I è por 

Chiesa titolare: Vescovile di. .Cuma,. per. 
Mons. Carlo Quaroni,..di Roma, Prelato 
Domestico di..Sua. Santità, licenziato in 
sacra teologia, Canonico della .Patriarcale 
Basilica. Liberiana. : pg 

Chiesa titolare. Vescovile «di. Apollonia, 
pel R. P, Francesco; al. secolo Luigi Do- 
menico Cenci, di Loreto,-dei :Minori. Cap- 
puccini, Dottore in filosofia e sacra teolo= 

« Malgrado tutti gli sforzi, il naufragio 
fu inevitabile. Io. mi trovai slanciato vin 
mezzo al mare insieme icon. Giacomo. Noi 
nuotavamo perfettamente; ma non. restan- 
doci alcun mezzo di soccorso, la morte «era 
vicina. | 

« Non voglio. morire, diceva Giacomo. Ho 
lasciato in Francia una. cognata e,suo figlio. 
Essi non hanno più che .:me;è necessario 
che io viva! Dio mio, salvatemi per quelli 
che ,amo! l o 

« Credo che il Dio del mio amico. ascole 
tasse quel grido di dolore, giacchè in quel 
momento stesso scorsi una massa nera sob- 
balzante sulle onde. I miei occhi, .sebbene 
indeboliti, riconobbero ben tosto un piccolo 
canotto, che la tempesta senza dubbio a- 
veva strappato dai fianchi della nave. pe 

— Coraggio! dissi a Giacomo. Non m'in- — 
ganno, siamo salvi! 2 

« Raddoppiando d’energia arrivai al ca- 
notto. A mala pena l’amico mio affranto 
potè montarvi. s 

« Sfuggivamo alla morte immediata, ma 
eravamo senza viveri e senza acqua dolce — 
per quietare la nostra sete crudele, S 

« Un solo remo s: trovava sul fondo della — 
barchetta. Come dirigerci, e da qual parte? 
La posizione delle stelle ci ETISORE guidato, 
ma il cielo restava del color dell’ inchiostro, 

[( continua). 
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% aprano Ausiliare. di quell’Arcivescoro Mons. 

Paci, 
A; SA 

«IL CITTADINO [FALIANO DI 

ia, Predicatore Apostolico, Consultore delle 
. Congregazione dei Riti e dei Vescovi e 

Regolari. 
Chiesa titolare Vescovile di Eudossiade, 
pel R. D. Pietro Antonio Antonio Antivari 
archidiocesano di Udine; ivi Canonico ono- 

‘rario della Metropolitana, Esaminatore pro- 
Sinodale e ‘Rettore del Seminario, deputato 
Ausiliare di Mons. Giovanni Maria Be- 
rengo, Arcivescovo di Udine. 

Chiesa titolare. Vescovile di Clazomene, 
pel R, D. Luigi Piazzoli, del Seminario 
delle Missloni.estere .di. Milano, deputato 
Vicario Apostolico di Hom-Kom, in Cina. 

Chiesa titolare di Teo, pel R. D. Earico 
Hanlon, del Seminario delle Missioni estere 
di Mill-Kill, deputato Vicario Apostolico 
dell'Alto Nilo. 

Chiesa titolare Vescovile di .Zarai, pel 
R. P. Stefano Sanchez: du las Heras, del- ‘ 
l'Ordine ‘dei Predicatori, deputato Vicario 
Apostolico di Amoi,.in Cina. 

Chiesa titolare Vescovile di Tabarca, pel 
R. P. Antonino Guillermain, della Congre- 
gazione dei Missionarii d'Algeri, deputato 
Vicario Apostolico del. Vittoria. Nyanza 
settentrionale. 

Chiesa titolare Vescovile di Amastri, pel 
R. P. Antonio Maria Rovesgio, della Con- 
gregazione: Veroness dei Figli del S. Cuore, 
deputato Vicario Apostolico del Sudan in 
Africa. — 

Chiesa titolare Vescovile di Amata, pel 
R. P. Stefano Silvano Iougla, della Congre- 
gauzione della Missione, deputato Vicario 
Apostolico dell’Abissinia, 

Chiesa titolare Vescovile ‘di Cesarea di 
Filippo o Paneas, pel R. D. Giorgio Macaire, 
deputato Vicario Apostolico dei Cotti. 

Chiesa. titolare Vescovile di. Gaza, pel 
R. D. Enrico Van de Wetering, parroco di 
Hilversum nell’archidiocesi di Utrecht, de- 

ietro Snickers. 

© Chiesa titolare Vescovile di Arcadiopoli, 
pel R. D Teofilo Mayer, del Seminario delle 
‘Missioni estere di Mill-Kill, deputato Au- 

‘ ‘siliare di Mons, Giuseppe Colgan, Arcive- 
‘'scovo di Madras, nell’Indostan. 

Terminata da Sua Santità la provvista 
‘delle Chiese, l’Ill.mo e R.mo Mons. Caprara, 
Avvocato Concistoriale, avendo a destra il 

 R.mo P. M. Marcolino Ciccognani, dei Pre- 
| dicatori, Procuratore del novello Patriarca 

di Babilonia dei Caldei, ha perorato per la 
conferma: ‘della elezione ‘in Patriarca di 
Babilonia! dei Caldei e per la. provvista 

della stessa Sede a favore di Mons. Giorgio 
Ebed-Iezù Khayyath, Arcivescovo di Amida 

‘0 Diarbekiîr di'rito caldeo. E il Santo Padre 
si è degnato di rispondere di avere già 
‘confermato quella elezione e di aver pre- 
posto all’anzidetta Sede quale Patriarca e 

‘ Pastore della nazione caldea : il postulato 
. Mons. Ginrgio ‘Ebed-lesu Khayyath. 

Allora il. predetto Mons. Caprara ha 
muovamente perorato, perchè al Patriarca 

si degnasse di accordare il Sacro Pallio; a 
— che Sua Santità benignamente annuì. 

Dcpo ciò si è fatta a Sua Beafitudine la 
eresie del Sacro Pallio per le Chiese 

— Metropolitane di Catania, Fogaras ed Alba 
. Giulia, Durango, Porto Principe, Adelaide, 
‘S. Bonifacio, non che a favore di Mons. 

. Placido Lodovico Chapelle, succeduto per 
Coadiutoria alla Chiesa Metropolitana di 
Santafè.. "E: 

“Finalmente dai Signori Ceremonieri Pon- 
‘’ tificii è ‘stato riammesso nell'Aula - Conci- 
 storlale, con tutti gli Orientali residenti in 
Roma, il predetto P. M. Ciccognani, il quale 

—. ha ringraziato il Santo Padre sia per la 
conferma di elezione, sia. per la concessione 
del Sacro Pallio a favore del suddetto Pa- 
triarca di Babilonia, 

Il. Santo Padre si è recato poscia. nella 
Sala del Trono, e quivi sedutosi, circondato 
dalla Sua: Nobile Corte, ha. ricevuto in 

_ ‘udienza di formalità i novelli Arcivescovi e 
Vescovi. preconizzati, presenti. in Curia, i 

‘quali sono stati annunziati ed introdotti da 
cun Maestro delle Ceremonie: Pontificie, 
. Dopo che essi hanno baciato il Piedeva 

‘ Sua Santità, il Santo Padre ha loro impo- 
‘sto il rocchetto, impartendo ad essi la Bc- 

| nedizione Apostolica. 1 
Quindi i novelli eletti sono discesi nella 

- Basilica Vaticana a venerare la Tomba del 
° Principe degli Apostoli, e dipoi si sono re- 
cati a far la visita di formalità all’ E.mo e 

di Stato di Sua Santità, 

..di S. R. C, ricevette -dai novelli Vescovi 
Segivnenti in.Curia, il giuramento prescritto 

« dalle Costituzioni Apostoliche, | 
i. Il iedesimo E.mo Porporato, domani 21, 
«imporrà. il Sacro Pallio agli Arcivescovi 
..che nel Concistoro di stamane ne hanno 
“fatto la‘ pustulazione a Sua Santità. 
pa n ARERTIA 

© E° accnpazione I Cipro al Parlamenti Inglese 

dla 

»R.mo Signor Cardinale Rampolla, Segretario 

Teri 19,1’ E.mo Sig. Card. Mertel primo 
«dell'Ordine dei Diaconi e Vice Cancelliere 

(o In una delle ultime sedute alla Camera 
ei. Comuni inglese; il signor Dilke non 

esitò di consigliare l'abbandono dell’ isola 
di Cipro da parte della Gran Brettagna. 

.« Non ostante le riduzioni. consentite, 
disse, in sostanza, il signor Dilke, le spese 
dell'amministrazione inglese di Cipro sono 
molto più considerevoli, che non erano 
quelle dell'amministrazione turca. Il credito 
domandato deve servire a colmare il deficit | 
dell’anno scorso, ma il deficit previsto, per 
l’anno prossimo, é ancora più considerevole 
(850,900 franchi). Si entra adunque nell'èra 
delle grandi spese per Cipro. Ora, a ch: 
cosa serve Cipro? Quell’isola è inutile dal . 
punto di vista militare, ed è psl solo pro- 
tettorato per il quale il Governo ‘invitò i 
contribuenti a versare del danaro, che sarà 
impiegato per altri fini che non sono i fini ; 
confessati., In.breve, Cipro è un elefante | 
bianco, il più bianco di tutti, » 

Sir W. Hartourt, cancelliere dello Scac- 
chiere, ammise, nella sua risposta, che la 
critica è ben fondata, e: proseguì: 

« E° certo che al momento della conven- 
zione in virtù della quale | Inghilterra oc- 
cupava Cipro (luglio 1878), gli uomini di 
Stato, responsabili di quest'atto, rappresen- 
tavano Cipro eome uno dei gioielli più 
brillanti della corona britannica, ma quella 
fantasia è dileguata. i 

« Personalmente, ho riguardato sempre 
come un atto impolitico la convenzione an- 
glo-turca, e l'acquisto di Cipro. 

« L’ isola ha costato diggià più di dodici 
milioni di franchi, e non è.utile nè come 
stazione di carbone, nè come posizione stra- | 
tesica; i tentativi per svilupparvi l’indu- 
stria o l'agricoltura sono falliti; è vero 
altresì che il. deficit viene crescendo, ma, 
accettate le. responsabilità, bisogna farvi 
fronte; di qui la necessità di votare, an- 
cora questa volta, i crediti domandati. » 

Il deputato conservatore I. Lowther prese 
allora la parola per intimare al cancelliere 
dello Scacchiere di formulare una conclu- 
sione conforme alle sue premesse, presei- 
tando una proposta. esplicita di sgombrare 
Cipro al più presto possibile. 

Ma, sir W. Harcourt rispose che era più 
facile entraro in un paese, che uscirne, e 
la Camera finì coll'approvare le spese per 
l'occupazione di Cipro. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

‘Torino, 18 marzo 1895, 
Echi del Congresso Eucaristico 

Alcune sere fa si teneva nel palazzo: Ar- 
civescovile un’ ultima seduta della... Com- 
missione organizzatrice del Congresso Bu- 
caristico, Presiedeva S. Ecc. R.. Monsignor 
Arcivescovw., ed erano preseuti più di cento 
membri del Comitato, 1 quali erano ‘stati 
convocati per conoscere ed approvare il 
resoconto ' morale e finanziario del Con- 
gresso. 

L'ing. cav. Vincenzo Demorra, al quale 
si deve in gran parte la spleadida riuscita 
del Congresso, fece noto come le spese di 
preparazione dell'aula delle sedute. rag- 
giunsero la somma di lire 24.810,59. 

il Teo]. Condio fece ura breve relazione 
sull’ Esposizione. Eucaristica. L’ attivo sali 
a-L. 5295,90 ed ?:1 passivo aL. 5257,75. 
L’avanzo di L. 38.15 fu ceduto alla com- 
missione centrale. 

Il Can. Ela, parroco del Duomo si alzò 
quindi a Jeggere il resoconto generale at- 
tivo e p:.ssivo del Congresso. L’ attivo (of- 
ferte e tessere di iscrizione) sali alla somma 
di bre 52.985,59, mentre 1l passivo finora 
salì alla somma di lire 47,175,39. Le 
5,810,20 di avanzo sono destinate a pvsare 
le spase degli atti. 

Il Sac. Teol. Candano, segretario di 
Mons. Arcive:covo e segretario geucrale 
della Commissione, comunicava quindi il 
numero det congressisti, -i quan furono 
4477. 

Dopo brevi parole di ringraziamento a 
tutti gli intervenuti, dette da Sua Ecc. 
Rev. Monsignor Arcivescovo e dopo. che 
tutti i membri della commissione ebbero 
ricevuto uno splendiilo album sul Miracolo 
di Torino, ed una medaglia commemorativa 
in argento, l’adunanza si ‘scioglieva colle 
parole: Sia lodato e ringraziato gni mo- 
mento il S. S. e divinissimo Sacramento. 

Kok: 

Le pillole di Catramina non hanno rivali 

OVatnnia — La malattia misteriosa — . 
Oltre che in Sardegna, la nuova malattia ‘ha 
tatto la sua apparizivue in Sicilia, i 

Scrivono da Catania el Corriere dell’isola: 
« A Catenanuova parsello di 2000 abitanti a 

45 ehilomietri da Catania è scoppiata una epi- 
demia ai meningit.-cerebro-spinale, in pochi giorni 
Si sono avuti ll casì seguiti ds morta. Si tratta 
di attacchi violentissimi; basti: dire che in'-24 
ore. tutto è fiaito, e finora seliza casi di guari- 
gione. Ieri.s1 ebbero nuovi attacchi. La. pupola- 
zone è allarinatissima, molto più perchè reclamasi 
invano l'iuvio di buuni medici per studiare la 
grave inalatt:a, » 

Novara — Un conduttore di banco-pegni 
<= Pochi mesì or-s0no, veniva impiantato a No- 
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vara un banco di pegni esercitato da certo Baldi 
C. G. ed autorizzato dal R, Governo. 

Detto Baldi, giovinotto svelto, spendeva e span- 
deva — sicchè pochi giorni or sono prendeva il 
volo per più che ignoti lidi non lasciando di sò 
la più piccola traccia. 

Venne dichiarato il fallimento e spiccato mau- 
dato di cattura per bancarotta e falso. 

Il passivo aumenta per ora a L. 25,000 circa 
contro un attivo di Zero o poco più. 

Moltissimi procedimenti penali vennero iniziati 
dai ereditori verso l’abile truffatore, ed è più che 
probabile si iniziino le pratiche per l'estradizione 
di lui. . 

Eoma — Del P, Giovanni Bollig da. 0. 
d. G. aununziammo la morte avvenuta in Roma 
nel Collegio Pio Latino Americano. 

Eglì era orientalista famoso, meritamente con- 
sider.to come nno dei maggiori poliglotti del 

i. nostrò tempo. Per lui parve rivivere la gloria del 

Mezzofanti. Giovane ancora, nell'Università di 

Innsbruck egli diede un saggio str DEDE: dona 
sua valentia, traducendo in ben quaranta. ‘ngue 

' un capitolo della vita del Berchmans, scritta dal 
i P. Cesari. 

Nato nel 1821 in Kelz, piccola città delle pro» 

vincie renane. I rat 
RAR STARTER 

BiRO 

Francia — Per il palozzo dei Pupi. — 
Si è costituita a Parigi una società d’artisti, con 
l'intento di raccogliere una somma cospicua de- 

*Tmicar 
BIS 

| stinata a fabbricare una Caserma in Avignone e 
costringere per tal modo il governo ad evacuare 

i “il palazzo dei Papi, ove ora ha stanza un reggi- 
mento. Gli inapprezzabili capi d’arte ch» esistono 
in quel meravigiloso palazzo sono. infatti terri- 
bilmente guasti dalla barbarie soldatesca. 

Scopo del Comitato è ancora quello di ridurre 
il palazzo dei Papi a museo d’arte antica meri- 
dionale e specialmento cristiana. L'impresa è 
senza dubbio lodevole e merita ogni incoraggia- 
mente. 

Fiussia — Istruzione professionale. — Il 
Messaggiere ufficiale aununzia che il Ministero 

i della pubblica istruzione ha invitato i curatori 
dei circondari scolastici a trattare coi Municipi 
cogli industriali, allo scopo di creare dei corsì 
professionali domenicali e serali nelle scuole nelle 
scuole medie ed. elementari, e sopratutto nelle 
scuole tecuiche e professionali che sono meglio 
dotale per questo genere di insegnamento. 

CORRISPONDENZA. DELLA PROVINCIA 
Da ‘TRICESIMO i 

Vandalismo. — 18 marzo. — All’im- 
brunire di ieri (domenica) fu da alcuni 
malviventi attaccato il fuoco alla siepe di 
Carpani che circonda i fondi del Co. Va- 
lentinis di Tricesimo e precisamente dal 
lato di levante Il fuoco venne spento dagli 
affittuali del conte, i quali, avvertiti, ac- 
corsero, limitando così il danno alla distru- 
zione di circa quindiei metri di distesa. 

Veniamo assicurati che le Autorità, avvi- 
sate del caso, ormai hanno. raccolti: dati 
sicuri per colpire gli autori di quest’ atto 
vandalico. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 20 MARZO 1895 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 13’ 

sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant Termometro 6.8 
Min, Ap. natte 41 
Baramotro 746. 
Stato atmasterico Coperto 
Vanto Est 
Prersione leg. cresc. 

«è @xri Vario: 
Tamperatura: Massima 13.1 Misima 24 
Media 6.86 Acqua ‘adu'a mim 

Bollettino astronomico 

Sole Luna, 

Leva ore Europa Centr. 6.14 Fara ore 856 
Passa al maridiano » 121487 Tramonta 12.6 
Tramonta » 18.19 tà gierni 24 
Fenemeni: 

A proposito di decime 
- L'ill.mo e R.mo Canonico Mons. Minella 

ci ha spedito da Padova una. sua lettera 
aperta, con cui vuole rispondere all’ egregio 
V. C. che, con'l’usata sua cortesia e con 
la valente sua pena difese nel nostro gior- 
nale i 104 parroci del Friuli bistrattati da 
una corrispondenza padovana alla Difesa. 

Prima di pubblicare la lettera aperta del 
can. dott. Minella, trovammo conveniente 
di darla a leggere al nostro carissimo V. C. 
Egli ce la rimise con sue quattro righe 
che noi crediamo opportunu di premettere 
alla lettera stessa dell’ill.mo e rev.mo mons. 
Minella. | 

Reverendissimo Monsignore, 

Ho letto la Risposta del Rev.mo Mons. 
dott. Giuseppe Minella alla mia Vettera 
aperta pubblicata nel N. 55 del Cittadino, 
e credo sia conveniente inserirla nel gior- 
nale anche perchè si riconosca che in Friuli 
si ha un concetto abbastanza largo della 
libertà di dire le proprie ragioni. 

Non sarei sincero se dicessi di esserne 
soddisfatto. — Nello scrivere la lettera 6 
marzo corr, io intesi priocipalmente, per 

non dire esclusivamente, di difendere i no- 
stri Parroci dalla, tarcia di cooperare coi 
nemici della Chiesa in danno dei Beneficii 
Ecclesiastici nell'affare delle Decime, che 
era stata pubblicata. nella Difesa. Avrei 
quindi desiderato che l’autore della gravis- 
sima accusa si fosse persuaso di essere ca- 
duto in errore, e che avesse provveduto ad 
una conveniente riparazione con una pub- 
blicazione nella stessa Difesa, vale a dire 
con quello stesso organo, di cui si era ser- 
vit» per la difusione del suo erroneo giudizio. 

La Difesa da parte sua ha provveduto, 
e le sono grato; ma l'autore dell’articolo 
non lo ha tatto, e nella Risposta, pur di- 
chiarando di aver appreso con soddisfazione 
le mie rettifiche, non solo cerca motivi di 
giustificare quanto ha scritto, ma insiste 
nel propugnare le sue idee. Io non voglio 
fargliene carico, mi limito a constatare la 
cosa. 

Non è mia intenzione continuare una 
polemica su un argomento che ritengo già 
amplamente discusso, anche perchè non 
Vorrei che una questione che a mio avviso 
eve essere risolta tenendo conto delle spe- 

ciali condizioni locali, si volesse invece 
giudicarla con criteri esclusivamente per- 
sonali, adducendo anche l’autorità dei R.mi 
Ordinari, che, senza che. si possa far loro 
rimprovero di contraddizione, hanno diritto 
di regolarsi, e si regolano, secondo le di- 
verse condizioni delle rispettive Diocesi. 

Il Rev.mo canonico dott. Minella rico- 
nosce che la legge sulle decime certo mon 
è buona, ciò potrebbe bastare per giustifi- 
care la renitenza a prestarsi attivamenje 
per eseguirla, perchè dalle cose non buone 

si deve sempre rifugire. Dato poi che la 
‘coss non buona 81 iNevicabile, non si potrà 

udi censurare chi si studia di ritardarne | in- 
contro e di mitigarne la gravita, 

I nostri parroci hanno domandato al 
Governo una modificazione nel senso che sia 
esente d’ogni spesa la commutazione di 
quote minime, perchè non è difficile a com- 
prendere p. e. che le contribuzioni annue 
di pochi centesimi (e da noi non sono poche) 
non è conveniente commutarle, perchè, colle 

capitale di aftrauco. ) 
E’ vero che i nostri Tribunali sì sono 

pronunciati in senso favorevole ai diritti 
dei Beneficii, ma sono famosi i giudizii che 
della Magistratura hanno dato due Mini- 
stri di Grazia e Giustizia. 

I nostri parroci nel loro memoriale hanno 
domandato che per legge si dichiari che le 
decime formanti parte della dutazione dei 
Beneficii sieno dichiarate commutabili.. E 
una domanda legittima, che concorda con 
l’interpretazione della legge data dalla Ma- 
gistratura, e che farebbe sparire il punto 
interrogativo di uno dei sullodati Ministri. 

Ecco perchè io credo non si possano cen- 
surare i parroci del Friuli, ecco perchè 
credo di non contraddirmi se sono convinto 
che la commutazione dei quartesi si dovrà 
fare, e non so censurare chi erede di poter 
ritardare a farlo. 

Senza accorgermi sono entrato in piena 
polemica, ma mi affretto a troncarla. Di 
questa mia, faccia l’uso che credo, io certo 
non me l'avrò a malese vorrà cestinarla, 
perchè non sono affatto geloso dei parti 
del mio piccolo ingegno, che resta quello 
che è, e non può essere modificato dagli 
attestati di studi percorsi, e dalla perga- 
mena dottorale che in un cassetto del mio 
scrittoio chiuso a chiave tengo custoditi, 
per usarne solo quando, in omaggio ad 
una delle grandi conquiste del seeolo, non 
è permesso di dimostrare la propria capa- 
cità che colla produzione di documenti ri- 
lasciati in nome dello Stato, che della scienza 
ha creduto poterne fare un diritto di pri- 
rativa. sa 

Mi compatisca, e mi creda 
affezionatissimo 

Pet 
Rev.mo Mons Giovanni Dal Negro 

Direttore del « Cittadino Italiano » 

UDINE. 

sa 

Ed ‘ecco ora quanto ricevemmo dell’.Illmo 
Mons, Canonico : 

« Alla Spettabile Direzione 
del CITTADINO ITALIANO 

Udine. 
« Prego codesta Spettabile Direzione ad 

inserire ‘nelle pregiate sue colonne la pre- 
sente mia lettera aperta rcsponsiva di altra 
lettera aperta a me diretta dal Chiarissimo 
sig. V. C. inserita nel di Lei accreditato 
giornale del 7 marzo corr. n. 55. 

Chiarissimo Sig. V. C, 
Hat i Udine, 

(Lettera aperta) 

Se la mia Memoria utile ai Parrochi, 
inserita nella Difesa al N. 52 anno corr., la 
cui prima parte riguardava le Prestazioni 
ultratrentennali dei Comuni alle Parrocchie 
riusciva troppo monca ed incompleta, deve 
attribuirsi alla circostanza che la Difesa non 
ha potuto, come mi veniva. scritto, per ti- 
rannia di spazio riprodurre il mio articolo 
più lungo inserito nella .Seritinella di qui 
N. 8 del 26 gennaio p. p. che mi pregio di 
accompagnarel colla preghiera di farlo ri» 
produrre nel Cittadino Italiano, 

leggi attuali, la spesa relativa supera il 
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| leggi attuali in. argomento possa riuscire 

«ma il medesimo pericolo non esiste forse 

“mutazione, e tenuto conto del prudente TI- 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 19 MARZO 1895 

Già fin da quando alla Difesa accompa- 
gnava l’ articolo compendiato, prevedeva e 
manifestava l'inconveniente da V. S. lamen- 
tato, perchè scriveva a quel giornale : « Bre- 
vis esse laboro, obscurus fio; » ma però mi 
richiamava all’ articolo più lungo della Ser- 
tinella e citava in questo articolo più breve | 
il Parroco Italiano del Bertolotti, pel cui 
acquisto occorrono soltanto lire 4, spesa chie”! 

può sostenersi da qualsiasi parroco per quanto 
magro sia il suo beneficio; e quell’ Opera, 
come anche |’ Avvisatore Ecclesiastico, la 
ritengo indispensabile ad ogni beneficiato. (*) 

Riguardo poi alla questione della commu- 
tazione delle decime, ed ai parrochi di costì, 
ch’ è la seeonda parte dell’ articolo, ho de- 
sunto le notizie dalla Patria del Friuli, e 
dal Bollettino dell’ Associazione Agraria 
ritenendo quelle notizie esatte, sul riflesso 
che essendo il Comizio composto di laici, e 
di parrochi, di debitori e di creditori di de- 
cime, parevami lecito ritenere quelle notizie 
esatte e conformi a verità, e sembravami che 
se tali non fossero state, i parrochi stessi 
che erano intervenuti al Comizio, ed altri 
che formarono parte dello stesso sarebbero 
insorti, e avrebbero falto o una rettifica, od: 
una protesta; 

Godo poi di leggere nella lettera di Lei 
che dei tre parrochi formanti il Comitato (il 
quale stando anche alla Difesa del 6-7 feb- 
braio N, 30, va per mezo dei giornali in- 
formando il pubblico sul movimento che si 
verifica in ogni sito perchè si provveda da 
ogni parte alla propria difesa) godo, dico, 
che due di essi abbiano declinato )’ incarico, 
rendendo anche di pubblica ragione i mo- 
tivi, ed il terzo che ha accettato, abbia del 
pari pubblicato delle dichiarazioni, che non 
solo allontanano ogni sospetto di adesione 
agli avversarii, ma dimostrano anzi in lui il 
proposito e la speranza di persuadere . altri 
del Comitato a cooperare per la tutela della 
integrità patrimoniale dei benefici parroc- 
chiali, 

Del resto mi spaventa l’ idea d’ una Peti- 
gione, se è vero quanto scrive anche la Di- 
Fesa nel citato N. 30, da presentarsi al Par- 
lamento per parte dei 104 parrochi, sia pur 
questa Petizione per la semplice sospensione 
delia legge 1837, come sembra potersi riie- 
vare dal N. 55 della Patria del Friuli, ar- 
ticolo col titolo: « Sindaci e Parroci inte- 
ressati a raccogliere firme, » e dal N. 59 
col titolo: La petizione, questa legge certo 
non è buona, ma 1 tribunali e le corti d’ ap- 
pello, e la Corte di Cassazione di F irenze 
hanno fin qui emesse sentenze favorevoli al 
Clero, ed è inutile, anzi contro ragione, il 
richiamarsi. a. sentenze contrarie. a queste 
pronunciate da altri tribunali, da altre corti 
d’ appello, o di cassazione estranee al Ve- 
neto, benchè anche di queste talune havvene 
pure conforme alle sentenze di qui. 

Il presentare poi una Petizione per la mo- 
dificazione della legge sarebbe, a debole mio 
credere, lo sproposito più madornale, poichè 
la sentenza degli avversari si è di abolire 
tutte le decime senza compenso, chiamando 
cotesta abolizione un atto di giustizia. 
Come poi la commutazione fatta con le 

dannosa ai beneficì non so comprenderlo, 
poichè senza la commutazione o si perde, 0 
si corre il pericolo di perdere il diritto pei 
successori. E vero per perdere cotesto diritto 
occorre lo spazio di trent anni; ma se nol 
fa l’attuale possessore chi lo farà ? Nella va- 
cenza l’ Economato Generale. in omaggio 
alle vigenti leggi si mangia saporitamente 
le rendite del beneficio ; il nuovo investito 
entra senza un soldo nel possesso del Be- 
neficio, e non potrà rivolgersi ai debitori 
della decima, perchè essi opporranno l’ abo- 
lizione, nè potrà neanco rivolgersi al, Go- 
verno per avere la Congrua, perchè fin da 
ora minaccia di non dar la Congua a coloro 
i di cui antecessori non hanno voluto neanco 
tentare di far la commutazione, E poi dopo 
la morte dell’ attuale investito maggiori sa- 
ranno le spese perchè è trascorso il tempo 
utile accordato dalla legge; eppoi sì crea 
un cattivo precedente per la eccezione che 
verrà opposta della sacramentalità ; eppoi 
perchè non farla subito immediatamente se 
Ella asserisce di essere personalmente con- 
vinto che di jronte alla legge presto o: 
tardi le Decime si dovranno commutare ? 

E poi non si espone forse anche al peri- 
colo, prorogando la commutazione al di là 
del tempo ora accordato di perdere il diritto 
alla priorità dell’ ipoteca che si deve pren- 
dere sui fondi decimandi ? — E poi perchè 
parlare di commutazione nel tempo av- 
venire se.i Parrochi ritengono che la com- 
mutazione nella forma ordinata dalla 
legge 14 luglio 1587 ee le speciali condi- 
gioni locali riuscti n annosa ai loro be. 
nefici ? È vero che le decime convertite in 
denaro ed in particolare in Rendita del De- 

bito pubblico con un tratto di penna, 0; con 
un semplicissimo articolo di Legge quella 
rendita come Ella scrive, potrebbe sfumare; 

per ogni specie di rendita ? i 

La S. V. scrive ancora che di fronte alle 

difficoltà che costì si oppongono alla com- 

serbo dell'Autorità Ecclesiastica, non crede | 
; H 

(*) Vedi in argomento anche il mio ultimo articolo inse- H 
Fato nella Difesa N. 58 dell’11-12 marzo corr; d 
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opportuno che si possano censurare i par- 
roci, che si mantengono ritrosi ad ingol- 
farsi in una operazione della quale non 
possono misurare le conseguenze. — Nel mio 
opuscolo « Controversie fra la Riscossa, 
giornale cattolico, ed il Canonico Giuseppe 
Minella » che in ossequio Le accompagno, 
io sostenni la tesi contraria perchè ho sem- 
pre creduto e propugnato l’ obbligo anche 
nei Parrochi di fare od almeno tentar di 
fare la commutazione, perchè la Sacra Pe- 
nitenzieria non appena pubblicata l’infausta 
legge sull’abolizione delle Decime con Ve- 
nerata Lettera 2 Settembre 1887 pubblicava 
annueute SS.mo Domino Nostro Leone XIII 
una Istruzione diretta Ordinariis locorum 
Italiae... super decimarum abolitione, nella 
quale s’ ingiungeva agli Ordinarìi stessi di 
eccitare i fedeli excitabunt eos ((fideles) ut 
ad iustam decimarum redemptionem, vel 
etiam, ubi casus ferat, ad aequam super 
illis (decimis) compositionem perchè questa 
Istruzione come la trasmetteva al suo Clerc 
il Vescovo di Padova con Circolare 24 Set- 
tembre anno stesso, ritengo sia stata anche 
da tutti gli altri Ordinari resa pubblica, e 
quindi anche dall’Eccmo Arcivescovo di U- 
dine ; perchè col Rescrìtto 16 Febbraio 1891 
fu accordato al Vescovo di Padova (e cosi 
forse ad altri) la facoltà di poter permettere 
ai Parrochi la vendita di beni immobili ecc. 
e di usarne il prezzo per le spese di com- 
mutazione; perchè ho prove in mano se 
non di tutti, ma di alcuni Vescovi, come p. 
e. di Sua Em.za il Card. Vescovo di Verona, 
di S. E. il Vescovo di Padova, di quello ‘di 
Treviso, i quali hanno ingiunto l’obbligo di 

guito. Frattanto, sia provveduto per una 
miglior custodia del quadro. 

8. Interrogazione del consigliere signor 
Pletti sugli oggetti scolastici degli alunni 
non sussidiati. 

Risponde l'assessore Leitemburg, affer- 
mando recisamente che daila inchiesta sul 
come sia procednto questo importante e 
delicato servizio, nulla risultò che mer tass» 
rimarchi. 

9. Il Consiglio autorizzò 1’ onorevole Sin- 
daco a stare in giudizio contro le ditte 

trici di canone per uso d’acqua. 
10. In sostituzione del rinonciatario av- 

vocato Umberto Caratti, si nomina il signor 
Federico Luigi Sandri a consigliere di am» 
ministrazione dell’ Ospedale. 

11. Nella carica di revisori dei conti, a 
sostituire ì rinunciatari signori Minisini e 
Muzzatti si elegono i consiglieri Canciani 
e Casasola. 3 

12. A sostituire, nella commissione di 
annona, i dimissionari Manzini, Mantica e 
Sandri, vengono eletti i signori Cancianini 
M., Pletti E.-e Romano cav. Gio. Batta. 

Seduta privata. 
1. Fu accordata la pensione (L. 1575) a 

favore della vedova del rimpianto ingegnere 
Girolamo Puppati. 

%. Fu accordata pensione a favore dell 
vedova e figli minorenni del fu Domenico 
Spivach, era messo comunale. i 

3. Istauza del Direttore delle scuole, sig. 

far la commutazione; e così pure il Vescovo | 
di Ceneda fin dal 1389. 

Riguardo alle ingiunzioni che sieno state | 
fatte in Diocesi di Udine non ho documenti 
ma è certo che l’ Autorità Ecclesiastica. di 
costi ha accettato e diffuso ai singoli Vicarî 
Foranei il mio ultimo opuscolo che ex. pro- 
fesso tratta dell’obbligo della commutazione 
colla speranza che potesse giovare ad indurre 
i beneficiati alla commutazione stessa, 

Ora in presenza di tali fatti come può la 
S. V. invocare a sostegno della sue tesi il 
prudente riserbo dell’ Autorità Ecclesiastica 
per rimandare alle calende greche l’adempi- 
mento dell’obbligo della commutazione che 
pur presto o tardi Ella stessa dice doversi 
lare ? 

Ho lavorato e speso per difendere la ve- ‘ 
rità, la giustizia, il buon diritto e gli inta- 
ressi della Chiesa e dei beneficii parrocchiali 
e non parrocchiali in materia decimale e non 
decimale, e fra poco annuncierò due vittorie 
ottenute dal prestentissimo avv. cav. Stop- 
pato, una a tavore della Mensa Vescovile di 
Vicenza e l’ altra del Beneficio Parrochiale 
di Levada (freviso) pronunciata in Sede di 
rinvio dal tribunale di Treviso; e quindi an- 
che con queste due sentenze si potranno in 
una alle altre tante pronunciate dai nostri 
tribunali, corti d’ appello e corte di cassa- 
ziona fiorentina contutare le erronee osser- 
vazioni di coloro che costi non vogliono ac- 
cettare come omai completa in materia. de- 
cimale la Giurisprudenza pel Veneto. 

Finisco per non riuscire troppo lungo; e 

sione. 

con la più alta stima mi protesto | 
Padova, 14 marzo 1895. 

Dev.mo Servo 
D. Giuseppe canonico Mirella. 

Per la stampa Cattolica in Friuli. 
R.mo parroco di Rive d’Arcano L. I. 

‘ Consiglio Comunale 
Alla seduta di ieri l’ altro presenziarono 

ventotto consiglieri, 
Ecco le deliberazioni prese: 
1. Comunicazioni 
L’ onorevole Sindaco informa che il pro- 

getto tecnico relativo all’ acquedotto per le - 
razioni venne mandato all’ ingegnere Tu- 
razza di Padova per la revisione, e che, in 
seguito lla mozione di alcuni consiglieri, 
la Giunta presenterà al consiglio, non ap- : 
pera sia possibile, esso progetto completa- 
to col relativo piano finanziario, 

2. Il Consig.io ratifica alcune delibera- 
zioni prese d'urgenza dalla Giunta. 

di Approva, senza discussione, alcuni ar- 
ticoli proposti dal Ministero in aggiunta al 
conservazione dei Monumenti, 

4, Approva la spesa di circa L. 1625 per 
l’ esecuzione di opere nel Lazzaretto già 
dal Consiglio votate. 

5, Rinvia le deliberazioni sulla nuova 
pianta organica dell’ Ospitale Civile, in se- 
guito a osservazioni dei Consiglieri Biusutti, 
Casasola e Gropplero, 

Approva il preventivo 1895 dell’ Ospitale 
medesimo, ad eccezione degli allegati rife- 
rentisi alla, pianta organica. 

6. Contributo per la costituzione di un premio da darsi dalle città del Veneto per l'esposizione artistica internazionale in Ve- 
nezia pel 1895. 

Rimandasi la deliberazioue a quando consterà ciÒ che in argomento abbiano vo- 
tato alire città della Kegione, 

7. Deliberazione sul ristauro del quadro del Tiepolo Consilium in arena Presso il 
Museo. 

Niente restauro, per ora, vi vedrà in se» 

prof. cav. Mazzi, per collocamento a riposo 
e ‘assegno di pensione, 

Venne approvato il seguente ordine del 
giorno del nob. Mantica. 

«Il Consiglio i 
« plaudendo all'opera zelante e intelli- 

« gente prestata al Comune dal cav. prof. 
« Mazzi, accoglie la domanda di colloca- 
« mento a riposo con la fine dell’anno sco- 
« lastico in corso ». 

Naturalmente, fu votata anche la pen- 

Il bollett:no militare 

Roma 19. — Il bollettine del ministero 
della guerra, che uscirà sabato, promuo- 
verà 44 tenenti di fanteria, 6 di cavalleria, 
nonché tutti gli allievi della scuola di Mo- 
dena, che attendono già da parecchio. la 
nomina di sottotenente.. 

Ji matrimonio degli ufficiali 
Si ripete insistentemente che il ministro 

Mocenni non abbia punto dimesso il pen- 
siero di provvedere al matrimonio degli 

ufticiali per decreto reale; salvo poi a con- 
vertirlo in legge all'apertura della nuova 
Camera. 

Sotto ispettori forestali 
Il primo aprile avranno luogo gli esami 

a Roma e le promozioni per merito dei 
sotto ispettori torestali di seconda e terza 
classe, i 

«L’ annunciato prefetto non viene 
Secondo la Tribuna è sospeso il movi- 

mento di prefetti: Silvani, Saladini, Segre 
rimangono rispettivamente a Ravenna, Mes- . 
sina e Lecce. 

Pensiero morale 
«Si dovrebbe pensare più a far bene che 

a star bene; e così si tinirebbe anche a 
star meglio. » 

WDiario Sacro 

Giovedì 21 marzo — s. Benedetto-ab. 

ULTIME NOTIZIE 
| Roma 18, 

E° morto il prof. Luigi Ferri titolare di 
filosofia in questa università e membro di 
molto accademie italiane ed estere, 

— La Cocarde riceve da un intimo di 
Casa Orièaus che il Matrimonio del Duca 
d'Aosta con la tiglia del conte di Parigi 
era stato deciso da lungo tempo: la morte 
del conte fece arrestare i negoziati. 

Un inviato del conte recatosi già a 
Roma per le trattative fu ricevuto ripetu- 
tamente al Quirinale. i 
Anche la visita fatta dalla. principessa 

Letizia a Chantilly era iu relazione col 
ematrimonio in discorso. 

Si attese per conchiudere questo Matri- 
monio che le circostanze fossero propizie © 
trovaronsi con la liberaziane del Romani, 

Aggiungesi che il duca d’Aumale ‘fado- 
però tutta la sua influenza ed energia 
perchè il matrimonio sì effettuasse, 

eredi Nardini e Fausta Tomnselli, debi- 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA ; 

Baldacchini, App ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 
Brocatti con oro e senza, Damaschi 

argento, ecc, 
, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI - 

. — La Camera verrà sciolta ai 
aprile e le elezioni generali 
avranno luogo il 12 maggio. © 

— Oggi, nei locali del Grand Hotel, si 
udì una forte detonazione e subito dopo 
si vide un gran fumo che si sprigionava da 
alcuni locali del pianterreno. 5 
.In seguito all’inaspettata detonazione fuv- 

vi grande panico tra le persone che si tro- 
vavano nell'albergo e nei passanti. Si so- 
spettò, a tutta prima, qualche attentato 
anarchico ; si parlava già di una bomba 
scoppiata e molte persone allarmate vole- 
vano recarsi allo Sezione di P. S. più pros- 
sima, 

Passato il primo panico si potè consta- 
tare come la detonazione udita provenisse 
dallo scoppio di una’ caldaia .a vapore, la 
quale serviva ad alimentare la maechina 
per la luce elettrica. 

primi di. 
politiche 

Una coda al processo della Banea Romana 
Roma 19: L’ Asino afferma che i giu- 

rati del processo della Banca Romana ven- 
nero citati dal giudice istruttore come te- 
stimoni in un processo ignoto contro ignoti. 
Il detto giornale aggiunge: «I giurati 
s'interrogarono sulle voci corse nell’ epoca 
del verdetto circa danari che sarebbero 
stati ricevuti da anonimi per assolvere o 
condannare. Ignoriamo i risultati e i mo- 
venti di queste indagini ». 

In Africa 
L’ Esercito afferma che il governo non 

ordinò punto al generale Baratieri di oc- 
cupare Adigrat, la capitale dell’ Agamè, 
ma lasciò il gevernatore dell’ Eritrea arbi- 
tro di decidere sulla convenienza di fare 
quella occupaziono. 

— Si telegrafa dal Cairo: Il corrispon- 
dente dell’ Agenzia Reuter ebbe un’intervi- 
sta con Slatsin dey. Questi gli disse, a pro- 
posito del movimento del Kalifa, che Osman. 
Digna trovasi a tre giornate da Kassala e 
che circa 12 mila dervisci si trovano nel 
Ghedaref a Elfascer-Osobru. Il Kalifa dice 
che i dervisci attaccheranno presto gli ita- 
liani; ma Slatin bey dichiara ciò impossi- 
bile, giacchè il momento per la guerra, in © 
quei paesi per riprendere. Kassala, è tra- Da) 
scorso, essendo essi ora privi di acqua. Per- 
ciò i dervisci custodiscono soltanto la frone 
tiera, temendo l’avanzarsi degli italiani da. 
Kassala verso il nord-ovest. n 

TELEGRAMME 
New York 19. —- Dopo due mesi d*in- 

chiesta sulfa corruzione della polizia di 
New York 25 agenti, fra cui parecchi alti 
funzionari, specialmente’ il capo della po-_ 
lizia, compariranno alla Corte di Assise, 
Managua 19 — Il ministro inglese | pre- 

sentò a Nicaragua un ultimatum per esi- 
gere 15000 sterline come riparazione al- 
i gati del viceconsole inglese Blen- 
elds. 

Notizie di Borsa 

20 marzo 1895 

t.
# 

RENDITA io 
Ital._5j010 contanti ex coupous % > 

» fine mese id. 
Obbligazioni Asse Ecels. 5010 

OBBLIGAZIONI. i 
‘ Ferrovie Meridionali » >» 807.— 

sere, Italiane 8 0/0 ‘» 28—- 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 485.— 

» LI » 4172 » 491, 
» Banco Napoli 50,0 >» 400,— 

Ferrovia Udine-Pontebba >» 440,— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0j0 1» 505. 
Prestito Provincia di Udine > 102.— 

. AZIONI S 
Banca d’Italia >» S4I. 

> di Udine » 115.- 
» Popolare Friulana » 120.— 
> . Cooperativa Udinese » 33.50 

Cotonificio Udinese » 1200. — 
» Veneto » 238—. 

Società Tramvia di Udine de 
» Ferrovie Meridionali ‘> 669.— 
» » Mediterranee >» 503.— 

di CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.90 
Germania » >» 129.65. 
Londra | » «>» 20,50 
Austria e Banconote » » 214.50. 
Corone » 107.-. 
Napoleoni » 20,95 

ULTIMI DISPACCI “ i 
Chiusura a Parigi » 89.80 
TENDENZA : buona, 

——mmT,T.,.yj 0 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 



Serve per 

Toeletta 

De rtilrieio 

anche 1’ alito. 

‘vaporizzatore da Camere i 
stanza che si 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da. tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 — 5-— 10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

‘PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata ili recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

G- HERMANN - MILANO @anzigott) 
L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un 

squisito profumo, buono per fazzoletto, deli- 

zioso, per l'Acqua da lavarsi e per il Bagno 

Ora viene preferita \° Acqua Colonia Orien- 
tale qualunque Acqua pei denti, perchè colle 
sue qualità balsamiche fortifica le gengive ed 
impedisce da carie dei 

bianchi e sani, e protunando nello stesso tempo 

Per dare alle Camere un distinto profamo 

Profumo SÌ Sprazza dell'Acqua Colonia Orientale con un 
girando parecchie. volte nella 

vuole profumare. 

denti, mantenendoli , 

7. 

di 

BREVETTATO 

DI SASSONIA. MEININGEN 

DRMENTALE 
Mescolata a metà con Acqua pura viene 

molto raccomandata l’Aequa Colunia Orientale 
come Lezicne per la Testa, togliendo la forfora 
ai capelli e r rinforzando le radici degli stessi, 
rilasciando un delicato profumo per tutto il 
giorno. S 

Per le Essenze eteriche che contiene, viene È 
adoperata 1’ Acqua Colonia Orientale per cum- È 
battere il Mal di Capo e le Nevralgie, come # 

- pure si può consigliare, quande si soffre dolori È 
di reuma 0 di gotta, di strofinare bene con È 
Acqua Colonia Orientale Je parti dolorose. 

Per preservarsi di qualunque malattia in- 
Preservativo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con 
di Malattie 112 cucchiaio da cafiò di Acqua Colcnia Orien- 

Serve per 
la Testa 

Dolori 

tale e 8 cucchiai di Acqua pura. 

% 

Vendesi a Udine in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie farmacie, ecc. e a 
Napoleone 28 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle sue tre succursali. 

Milano da G. HERMANN, via Monte 

VOLETE. DIGERIA BENE °° 
j ” DI 

tivo del suo titolo di 

‘è il. prototipo Gelle acque da tavola — batteriologica- 
‘mente pura, leggermente aliatina, favorisce in modo 

. meraviglioso la digestione più difficile. — Ecco il mo- 

| REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 

LA PRIMAVERA 
è la stagione più propizia per ‘depurare il sangue e 

le cure proposte, 
quella del Ferro China Bisleri liquore gradevolissimo 
al palato facilmente digerito dagli stomachi 
boli. — E' il preferito dei. ricostituintij anche . econo- 

-micamente — ‘perchè ba- VOLETE LA SALUTE ?2 

molte sono 

stano 6 bottiglie per sen- 
tirne i magici effetti rido- 
nando il colorito, il buon 
umore, l’ appetito e la 
forza. 

ma la più accetta è 

più de- 

PRALCA 

In Udine farmacie 

r 

O 
È 
î 

I 
* ARBOREI SII AUUUUa 

UA PER GLI OCGHI 
|l -—- Successo meraviglioso 
— azione immediata — 

|| L’efficacissima ed. ivalterabile 
acquapsr gli occhi del chimieo 

| farmacista F. PUCCI di Pavullo 
-— ||nel Frignano, si usa .con effetto 

‘rapidissimo e sorprendente nelle 
oftalmiti acute e croniche, nelle 
congiuntivi catarrali e purulenti, 
nelle. Blefariti sempiici, nelle ul- 

|| cerazioni. delie palpebre, nella 
i infiammazione granulazioni, 

inveterati, tremori, ‘umori 
e vischiosi, e in tutti quei 

processi Che iusorgano per fatti 
purament? iufiammatori (rossore 

{| agli occhi, bruciore, pizzicore, ri- 
i nono, infiammazione, ecc. 

Rintorza inoltre e ravviva la vista 
dirada e scioglie gli appannamenti 

‘e le:nebbie, toglie il colore e la 
‘lacrimazione. — Chiunque può 
controllarne l’azione nel termine 
ìmmancabile di 1 a 4 giorni. Boc- 
cetta: piccola L. 1,20, grande -,50. 
 Spediscousi franche ovunque 

contro: iniporto di L. 1.60 e 3. n- 
viandone“alla farmacia, PUCUI in 
Pavullo nel Frignano, 

Depositi nelle principali Far- 
macie del Reguo. 

In Udine vendesi alla Farmacia 
A. MANGANOTTII in Via Pa 
scolle. i 

, costa L. 5. per l’ Italia e L 6,20 

COL Lo GIUGNO 1895 
Il GIORNALE di KNEIPP (e- 

idizione italiana) entrerà nel sno 
terzo anno di vita. 

Questo. interessantissiino perio» 
dico, nel quale si trattano am- 
piamente 1. sistemi di cura del 
celebre parroco bavarese, contiene 
importanti seritti di dotti me- 
dici sulla. cure dell’ acqua. E” 
unico nel. suo genere in Ital a, 
ed ha saputo. conquistarsi. nol 
breve spazio di due anni, uno 
‘dei primi postì nel giornalismo, 
ed è diffusissimo ‘in tutta VI- 
talia ed all’ Estero contandi 
moltissimi associati in Austria - 
Svizzera — America — Tunisia 
ecc. Esce il 10 e. 16 di ogni 
mese.in fascicoli di 24 pag., for- 
mato in'4.0 reale. Alla fine di 
ogni auno furma un giosso Vo- 
lutte ricco di utilissime cogni- 
zioni. 

Chi ci tiene alla propr a salute, 
desidera guarire delle mala'tio e 
provenirle, dovrebbe abbonarsi 
al GIORNALE di KN&1PP, che 

per l’ Estero, prezzo antecipato 
d’ abbonamento per un auno- 

L’ ufficio d'Amministrazione del 
GIORNALE di KNEIPP è in via 

- 
[ 

||c{assso, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pai 

STITICHEZZA | 
do GASTRICISMO | 
EMOLRO ii: 

MALI NERVOSI 
Guarigione pronta e sicura con le Pillole Lepurative 

Universali di G. Fattori e C. Chimizi Farmacisti, Com- 
oste di sostanze pure e vegetali, non irritado, non inde- 
oliscono, i medici le prescrivono. Scato!a di 25 pillole L. 

1, di 60 2. Se per presta I5 centesimi in più 4 scatole 
franche di porto da G. FATTORI e C. Via Montrte, 6 
Milano ed in tutte le buone farmacie e grossisti, Curlo 
Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Larmaceutica, via 
'Y'eino, 4, Biancurdi, Arrigoni, eco, — In Udine farmacia 

COMELLI. 

| 

| 

(Opuscolo gratis). | 

LINFA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi 

rANVERSA. 
INUUG.VA ZORIE 

Filadelfia 
Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 

paeggieri. Rivolgers::a 
von der Becke eMarsily,inAnversa Josef Strasser, in Innsbruk (Troilo). 

IL GiTTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 20 MARZO 1895 

Ri 
DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 

CONTRO | DANNI D’ INCENDIO 
SEDE SOCIALE IN TORINO) VIA ORFANE N. 6 

i 5A LIAILIAICA 
La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amuuinistrativi, 

er la sua natura di associazione mutua essa si man- 
ne estranea alla speculazione. 

enefici sono riservati agli assicurati come risparmi. 
è Quota annua di sssicurazione essendo fissa, nessun ulteriore Contributo si può richiedere agli assicurati, e 

| GEVe esser pagato in gennaio di ogni anno. 
i MU risarcimento dei danni liquidati è pagato 
i mente e subito, 

j le entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mi- 
i dioni e mezzo di lire, 

' Il fondo di riserva 
sive oltre le ordinari 
so di lire. 

tie 

integral- 

» per garanzia di sopravvenienze pas- 
e entrate, supera sei milioni e mes- 

—T‘‘7r- 
izisultato dell’ esercizio 1898 

L’ ultile dell’ annata 1893 ammonta a L, 718,044.11 
delle quali sono destinate al Soci a titolo di risparmio - 

in ragione del 7 per cento sulle quote pagate in e 
per detto anno, L. P 

| ed il rimanente è devoluto al fondo di riserva in L. 
255,352.10 
462 692.01 

| Valori assicurati al 81 Dicembre 1893 con Polizze 
N. 164,896 L. 3,487,252,571.- 

i Quote ad esigere per il 1894 3,802.423. 
Proventi dei fondi impiegati 5 Rn o 
Fondo di riserva pel 1894 » 6,561,146,81 | 

Nel decennio 1884-93 si e in media ripartito ai Soci 
in risparmi annuali © 11,10 per cento delle quote pagate. 

L’Agente Principale 

Vittorio Scala 
Piazza del Duomo N. 1, 

RINOMATA POLVERE DENTIPRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
.. Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandene Ja loro conservazione; purifica l'alito disinfetta le bocca, lasciando ‘alla:medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire UNA. la scatela con istruzione — 

Esigere la. vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostituzion 
in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm, 
inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a ‘C. .TANTINI, Verona, senz ecun. aumento di spesa per le commissioni di 8 ‘scatole e superiori, e col ; lant, 15 per le ordinazioni inferiori. 

ro/umeria PETROZZI e in tutie le 

DUO 

ARRATTRRNATNRARGZE 
rs 

Prof. VANZETT 

solu sumerto d 

GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI © principali Jarmacie e profumerie del Itegno, 

Fosforo e glieeri= 
ma perfettamente, combinati 
col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente,-pronto ed ef- 
ficace tra tutti. i preparati 
furruginosi e calcarei. E’ dai 
medici altamente apprezzata 
e prescritta in cisì di A- 
NEMI, CLOKOSI, DISPEP- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO, CONSUNZIONI 6 
debolezze in generale. 
Concessionaria esclusiva perla 

vendita la Ditta 
ate The. INTERNATIONAL 

Phosphoria Chem. Co. = NEW-TORK Viale P.. Romana; :64 Milano. 
La quale spedisce dietro rimessa ‘anticipata due o più ‘flaconi 
(contagaccie) al prezzo di I. 3 cad. franchi di porto nel Regno, 
Trovasi pure nelle principali Farmacie. ; 

In Udine presso la Farmacia COMELLI, 
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LUIGI GROSSI 
Via Mercatovecchio .13--- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ‘ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. i 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. i 

| Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
| completi per signora, Braccialetti, Buccole 

‘ Anelli ecc, Novità in argento e in oio 
| fino 18 carati garantito, 

è) 

| 

| 
| 

ARREDI TITAN RESTI ARRESTO STRO BSP RR 

IN RESIUTTA 
Fabbrica di 

Cementi e Calce idraulica 
e di 

Portland naturale 
della ‘Ditta cia 

BARNABA PERISSUTTI 
PREMIATA nelle Esposizioni internazionali: di: Vieona. pel 1878 è di Berlino: nel 1880, in quella nazionale: in Milano nel 188.0 
rovinciale di Udine nel 1888, è dal R. Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ed Arti nel 28 maggio 1898. 
«1 prodotti di questa Fabbrica furono con 

cacia adoporati nella: costruzione di acquedotti ‘di grande impor- 
tanza, come quelli di Montereale - Cellina, Ampezzo, Enemonso, 
Gemona ed altri; dei ponti grandiosisul Fella, di Amaro, Moggio, Peraria © sul Bnt e sul Degano; di opere .murarié lungo la 
derrazia pontebbana ed il Canale del Ledra, e. della Diga di Prato 

arnico, 
Certificati di lode di ingegneri ‘ed Impresari fanno fede di 

tutto c ò. ; i 
Per qualità superiore ed uniforme, 

dotti sfldano qualsiasi concorrenza, 

meravigliesa efli- 

e per i prezzi, questi pro- 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO 
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